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CAPITOLATO D'ONERI PARTICOLARE 

PER LA VENDITA IN PIEDI DI PRODOTTI LEGNOSI DEL LOTTO 
LUNGO S.P. 18 TREGIOVO – FR. REVO’ 

 
Art. 1 – Oggetto 
La vendita ha per oggetto il progetto di taglio n. 315/2026/2 – lotto denominato Lungo S.P. 18 Tregiovo – fr. Revò 
trasmesso dalla PAT – Servizio Foreste – Ufficio distrettuale forestale di Cles e acquisito al protocollo n. 5463 del 25 
maggio 2026. 
Il progetto di taglio è parte integrante del presente capitolato. 
A solo titolo d’informazione per l’acquirente e senza alcun impegno da parte propria, l’Ente venditore rende noto che la 
massa ricavabile si presume quella esposta nel progetto di taglio e ribadita in questo capitolato d’oneri fatti salvi i risultati 
della misurazione definitiva. 
Il bosco è certificato PEFC – Certificato n. CSQA PEFCGFS-86598-ANX, secondo lo schema di gestione forestale 
sostenibile.  

 
Art. 2 – Procedura di vendita telematica 
La vendita si svolgerà con asta pubblica telematica attraverso il sito: www.portaledellegnotrentino.it  
I partecipanti dovranno: 
- registrarsi preventivamente al portale; 
- consultare la scheda del lotto e i documenti allegati; 
- presentare l’offerta economica entro i termini indicati nel portale. 
L’intera procedura è vincolata dal Regolamento del Portale del Legno. 

 
Art. 3 – Caratteristiche del lotto 
- Superficie interessata: 5,5 ha 
- Specie prevalenti: abete bianco 
- Tipo di bosco: taglio soprassuolo maturo e taglio piante deperienti in favore della rinnovazione naturale 
- Volume tariffario stimato: 326 m³ (di cui stanghe 0,13) 
- Sistema di vendita: in piedi con misurazione finale 

 
Art. 4  
- Prezzo a base d’asta: € 100,00.- al mc  

 
Art. 5 – Termine e modalità operative 
- Fine lavori: entro il 31 dicembre 2031 

 
Art. 6 – Aggiudicazione lotto – Stipula contratto 
Il lotto sarà aggiudicato alla ditta che presenterà l’offerta maggiore, come da report emesso dalla Camera di Commercio 
Industria Artigianato e Agricoltura - Trento “Legno Trentino”. 
L’aggiudicatario del lotto dovrà regolarizzare ex post l’offerta presentata sul Portale “Legno Trentino” con il pagamento 
della marca da bollo di € 16,00 qualora non sia stata versata in sede di gara con il pagamento del PagoPa che verrà 
emesso dal Comune di Novella. 
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Il contratto sarà soggetto a registrazione solo in caso d’uso.

 
Art. 7 – Mancata aggiudicazione lotto 
Qualora il lotto non venga aggiudicato, lo stesso potrà essere inserito in successivi esperimenti d’asta o aggiudicato per 
trattativa privata diretta, ad un prezzo uguale o superiore alla base d’asta, purché l’importo non superi il limite di cui 
all’art. 21 della L.P. 23/1990. 

 
Art. 8 – Obblighi dell’aggiudicatario 
L’aggiudicatario si impegna a: 
1. Osservare le condizioni fissate dal progetto di taglio del lotto indicato all’art. 1:  
2. Rispettare le Prescrizioni Tecniche Forestali (PTFi) approvate dalla PAT in particolare: 

o Selezione delle piante secondo marcatura 
o Evitare danni alle rimanenti piante e al suolo 
o Rimozione della ramaglia e del materiale di risulta dalle piste, sentieri, canali 
o Pulizia e ripristino dell’area post lavori 

3. Adottare misure per la tutela ambientale, tra cui: 
o Non intervenire durante il periodo riproduttivo della fauna (salvo deroghe) 
o Non contaminare i corsi d’acqua o aree umide 
o Limitare i danni da compattamento su suoli sensibili o in pendenza 

4. Eseguire i lavori secondi criteri di sostenibilità PEFC tra cui: 
o Le operazioni colturali e le relative utilizzazioni boschive verranno realizzate in un bosco certificato secondo i 

requisiti della certificazione Gestione Forestale Sostenibile del Gruppo Territoriale PEFC Trentino, basata sui 
principi PEFC. Durante l’esecuzione delle utilizzazioni, si dovranno rispettare le modalità della gestione 
forestale sostenibile, definite in tali requisiti. 

o Le operazioni colturali e le tecniche di utilizzazione ed esbosco dovranno essere eseguite in modo da 
minimizzare o evitare danni al suolo, alle piante rimaste in piedi e alla rinnovazione. 

o Non verranno eseguite lavorazioni al suolo durante l’utilizzazione nonché la raccolta diffusa della lettiera, del 
terriccio e del cotico erboso, fatto salvo eventuali prescrizioni stabilite dal Piano di Gestione Forestale o da 
interventi autorizzati dall’Autorità competente in materia. 

o Non sarà ammessa l’estirpazione e l’asportazione degli apparati radicali, salvo eccezioni motivate da 
emergenze fitosanitarie o da calamità naturali e previa autorizzazione da parte dell’Autorità competente in 
materia. 

o Durante l’esecuzione delle operazioni colturali previste, sia che esse vengano effettuate da ditta esterna o da 
privato cittadino, quest’ultimo durane le attività di uso civico di raccolta del legnatico, dovranno essere 
impiegate tecniche di utilizzazione ed azioni tali da impedire l’innesco di incendi e lo sversamento accidentale 
di prodotti chimici in bosco oltre ad evitare il rilascio di rifiuti. 

o In caso di accadimento di uno o più degli eventi sopra citati, il soggetto responsabile dell’utilizzazione ha 
l’obbligo di allertare tempestivamente l’Ente proprietario del bosco e la stazione forestale territorialmente 
competente che procederanno ad attuare le necessarie misure di emergenza. 

o Mantenimento della tracciabilità 
o Utilizzo di manodopera formata 
o Tutela degli habitat sensibili 
o Dichiarazione PEFC a fine lavori 

5. Evitare mezzi inadeguati, in particolare: 
o Esbosco solo con mezzi idonei e autorizzati 
o Vietato l’uso di mezzi cingolati non autorizzati 
o Piste provvisorie solo se previste o autorizzate 

 
Art. 9 – Penali e sanzioni 
- Danni al suolo, piste o corsi d’acqua: responsabilità diretta e ripristino obbligatorio  
- Inottemperanze gravi: risoluzione contrattuale e richiesta danni 
- Violazioni PEFC: risoluzione del contratto e segnalazione 

 
Art. 10 – Misurazione  
La misurazione dei prodotti legnosi verrà effettuata secondo la seguente tabella di valutazione: 
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TABELLA DI VALUTAZIONE DEL LEGNAME 

PEZZI BUONI 

DIFETTO LIMITE MASSIMO 

Alterazione colore Fino al 30% del  0 

Carie Non ammessa 

Cipollatura Fino al 30% del   0 

Crepe da bostrico Profonde fino a 2 cm 

Curvatura Fino ad uno scostamento dall’asse del 25% del 0 

Fibratura elicoidale Senza limiti 

Legno di reazione Fino al 30% del  0 

Midollo eccentrico Senza limiti 

Nodi marci Non ammessi  

Nodi non aderenti Fino a 6 cm di  0 

Nodi sani aderenti 15 nodi 

Protuberanze Senza limiti 

Rastremazione Fino al 50% della riduzione del  0 

Rosatura Fino al 50% del  0 su una sezione o 25% del su entrambe le sezioni di taglio 

Tasche di resina Senza limiti 

Tasso accrescimento Senza limiti 

Fessure radiali sulle testate 
Fino al 50% del 0 se su una sola testata 
Fino al 25 % del 0 se su entrambe le testate 

AL TRUSI E’ APPLICATO UN ULTERIORE TARIZZO DEL 20% 

 
Sono escluse dalla misurazione le ordinarie sovra lunghezze alle due estremità dei tronchi da sega nella misura massima 
di cm 10 (dieci) per ciascuna estremità. 
La riduzione fissa forfetaria per la corteccia avviene applicando uno sconto di volume pari al:  
- 10% per abete;  
- 14% per il pino nero e silvestre;  
- 16 % nel larice; 
salvo diversa verifica in campo con corona su alcuni toppi rappresentativi del lotto. 
La misurazione delle piante abbattute dovrà essere effettuata congiuntamente dall’Ente proprietario, dalla ditta 
aggiudicataria e dal custode forestale di zona  e dal personale del Servizio associato di Custodia Forestale Maddalene. 
La misurazione dovrà avvenire in loco, prima dell’allontanamento del legname, secondo le modalità previste dalle 
Prescrizioni Tecniche Forestali PAT e deve essere verbalizzata.  
Il verbale di misurazione, firmato dall’ente proprietario, dalla ditta aggiudicataria e dal custode forestale di zona sarà 
documento essenziale ai fini della fatturazione e della regolarità dell’utilizzazione. 

 
Art. 11 – Esclusione dalla misurazione  
La legna (rami, ecc.) e i “diametri in punta” inferiori a 20 cm non saranno sottoposti a misurazione a carico della ditta 
aggiudicatrice. 
Il materiale di cui sopra dovrà essere accatastato in cataste, secondo le modalità e le dimensioni concordate con il 
Custode Forestale. 

Il prezzo per tali materiali è stabilito in Euro 30,00 (trenta/00) per metro cubo, inteso quale prezzo di lavorazione e 
movimentazione del materiale, comprensivo di tutte le operazioni necessarie (taglio, accatastamento, pulizia dell’area, 
ecc.). 
Le cataste dovranno essere disposte in modo regolare e facilmente misurabile, in luoghi accessibili concordati con il 
personale forestale incaricato. 
La misurazione delle cataste dovrà essere effettuata congiuntamente dall’Ente proprietario, dalla ditta aggiudicataria e 
dal custode forestale di zona e dovrà essere verbalizzata. 
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La ditta emetterà fattura al Comune di Novella in conformità alla misurazione risultante dal verbale.  
Il pagamento sarà disposto a favore della ditta esclusivamente dopo l’avvenuto pagamento del lotto da parte della stessa.

 
Art. 13 – Pagamento 
Il pagamento del materiale venduto sarà fatto dall'acquirente tramite il pagamento del PagoPa emesso dal Comune 
secondo le seguenti modalità: 
a) sottoscrizione del contratto primo acconto pari al 50% del valore stimato + IVA determinata nella misura del 22%; 
b) il saldo entro 30 giorni dalla data delle singole fatture emesse dal Comune a seguito delle varie misurazioni parziali 

e/o finale. 

 
Art. 13– Sorveglianza e Direzione lavori 
Il Servizio Foreste, tramite il tecnico forestale incaricato o il custode forestale esercita il controllo operativo e ha facoltà 
di sospendere le attività in caso di inadempienze. 

 
Art. 14 - Rilievo danni e collaudo  
Nel corso dei lavori di utilizzazione forestale viene eseguito dal personale di Custodia forestale, il rilevamento di eventuali 
danni al bosco o alle infrastrutture causati da inosservanze alle prescrizioni contenute nel progetto di taglio, in questo 
capitolato, nel verbale di consegna o alle norme di buona tecnica. I risultati dei rilievi sono riportati in una o più note, 
che devono essere allegate al verbale di collaudo del lotto e essere utilizzate per le operazioni di collaudo. Ultimati, entro 
i termini stabiliti, il taglio e l'esbosco dei prodotti, l’acquirente presenterà, entro trenta giorni, domanda di collaudo finale 
e di riconsegna del bosco all'Ente proprietario; nel caso di mancata domanda di collaudo da parte dell’acquirente entro 
il termine prescritto, il collaudo sarà avviato d’ufficio dall’Ente proprietario. L’assenza del rappresentante dell’Ente 
venditore o dell’acquirente o suo incaricato, qualora siano stati regolarmente invitati, non impedisce che l’Autorità 
Forestale esegua da sola tale verifica, la quale sarà egualmente valida. 
Il collaudo finale del lotto verrà eseguito dal personale dell'Ufficio Distrettuale Forestale di Cles competente per il 
territorio in presenza di un rappresentante del Comune di Novella e/o dal Custode forestale di zona. 
Non è ammesso che le operazioni di verifica finale siano effettuate con terreno coperto di neve.  

 
Art. 15 - Sicurezza 
Gli oneri per la sicurezza del taglio del lotto nessuno escluso sono e restano a carico della ditta acquirente. 
L’aggiudicatario del lotto dovrà a proprio totale onere posizionare la corretta cartellonistica, nonché provvedere alla 
chiusura fisica delle vie di penetrazione nelle zone interessate dal cantiere forestale. Il cantiere forestale dovrà quindi 
essere ben riconoscibile, delimitato e segnalato. 

 
Art. 16 - Subappalto o cessione di contratto  
Il contratto non potrà essere ceduto o subappaltato, in tutto o in parte, pena l’immediata risoluzione dello stesso ed il 
risarcimento dei danni e delle spese causate all’Ente. 

 
Art. 17 - Sopralluogo 
Il sopralluogo per questo lotto non è obbligatorio.  
Per informazioni rivolgersi al custode forestale di zona Lorenzoni Marco (cell. 366-2760567). 

 
Art. 18 – Disposizioni finali 
Per quanto non disposto del presente capitolato, trovano applicazione le norme delle leggi vigenti in materia, nonché 
le disposizioni particolari di cui al capitolo d’oneri generali e del progetto di taglio. 

 
Art. 19 - Foro competente 
Ogni controversia sarà di competenza esclusiva del Foro di Trento. 

 
Novella, 24 luglio 2026 
 

 
IL SEGRETARIO GENERALE e  

RESPONSABILE DEL SERVIZIO LAVORI PUBBLICI 
Dott. Silvio Rossi  
F.to digitalmente 

Questo documento, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia 
dell’originale informatico firmato digitalmente predisposto e conservato presso 
questa Amministrazione in conformità delle regole tecniche (artt. 3 bis e 71 
D.Lgs. 82/05). La firma autografa è sostituita dall’indicazione a stampa del 
nominativo del responsabile (art. 3 D.Lgs. 39/1993). 


